Gent.mo Ministro,

dopo aver letto la bozza di decreto legislativo sulla riforma della scuola secondaria superiore, vorremmo esprimerLe la nostra più profonda disapprovazione, in particolare riguardo alla proposta di riduzione delle ore di educazione fisica.

Questa Sua proposta, che se attuata farebbe perdere il posto ad molti docenti di scienze motorie in tutta Italia, 5000 solo nelle scuole superiori, contravviene totalmente ai progetti di ONU e OMS, che hanno proclamato il 2004 come l’“Anno dell’Educazione Fisica” nonché del Ministro della salute dell’attuale governo, che si batte da tempo contro l’obesità, malattia purtroppo sempre piu’ diffusa soprattutto tra noi giovani.
Altresi’, le due ore curricolari settimanali di scienze motorie, anche se nel loro piccolo, non solo aiutano i ragazzi a combattere le malattie da ipocinesi, anch’esse sempre piu’ presenti nei ragazzi, ma sono anche l’unico spazio di sfogo psico-fisico che la scuola consente. Peraltro lo sport è una disciplina in grado di insegnare pienamente ai ragazzi valori importanti quali correttezza, onestà, giustizia, spirito di squadra e anche uno strumento efficace per superare barriere sociali, culturali o religiose.
Al fine di evitare questo, gli studenti del liceo scientifico “F.Lussana” di Bergamo, si uniscono nella protesta agli organi di Unesco , Eupea , Capdi , Lsm , a tutti i docenti di educazione fisica e a quanti si battono contro la Sua proposta. Nel caso non Le fosse noto, Le citiamo una parte del documento stilato dall’ONU a inizio 2005 riguardo l’Educazione Fisica: “…lo sport e la formazione fisica insegnano i valori e le tecniche essenziali di vita compresa la sicurezza di sé,il lavoro di squadra, la disciplina, il rispetto e la correttezza. Lo sport e la formazione fisica inoltre hanno benefici psicologici come la riduzione della depressione ed il miglioramento della concentrazione”.”…i giovani imparano meglio quando si divertono e sono attivi”.
Cordiali saluti,

gli studenti

